La teoria della gestalt si oppone nettamente al comportamentismo sottolineando l’importanza di un approccio strutturale nell’analisi dei fenomeni e del comportamento. 
Viene qui operata, da Katona in particolare, una distinzione fra 
· apprendimento significativo, o per comprensione, 
·  apprendimento meccanico, o mnemonico, 
ambedue utili per la osservazione dei meccanismi di organizzazione dei contenuti. 
Anche l’analisi del comportamento viene a basarsi su di una differenziazione fra:

·  comportamento significativo, (un tipo di apprendimento che si fonda su una unità in cui il posto di ciascuna parte non è stabilito arbitrariamente, ma l’esistenza e la qualità delle parti sono determinate dalla struttura dell’insieme)

· comportamento non significativo, (l’apprendimento è meccanico e necessita di tecniche mnemoniche per potersi fissare). 

Il modello di apprendimento diventa la comprensione di complessi organizzati necessari per la trasferibilità e per la creazione di significato. 
Il relativo metodo di insegnamento è quello per scoperta dei principi, dove operando una trasformazione ed organizzazione del materiale si può arrivare a stabilire, scoprire o comprendere una relazione intrinseca. 
Da qui il passaggio ad una teorizzazione dell’apprendimento 
· dissociato 
· sintonico. 
Nel primo non si dà senso a ciò che si impara, si segue un apprendimento meccanico, dove la materia è trattata come se non avesse alcun significato, lontano dalla vita di tutti i giorni. 
Nel secondo, invece, ogni conoscenza deve essere fatta propria rispettando il principio di continuità con le conoscenze personali.
